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Ecco ora il «tartufo 
certificato» con blockchain 
per difendere il made in 
Italy 

Mettere uno stop a prodotti che arrivano da Iran, Afghanistan 
e Paesi limitrofi al fine di difendere al meglio il made in Italy e 
le eccellenze italiane. Questo è lo spirito dell’app «Truffle-
Market», applicazione messa a punto dall'Associazione 
nazionale tartufai italiani, presentata a Roma presso il 
ministero delle Politiche agricole alimentari e forestali alla 
presenza del sottosegretario Mipaaf con delega al settore, 
Gian Marco Centinaio.
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Al via la nuova casa 
editrice Sharing 
Media Srl 

In questi mesi incerti, in una 
fase ancora complessa per il 
nostro Paese, nasce Sharing 
Media Srl, startup innovativa 
specializzata nell’edizione di 
libri e di testate periodiche 
online ed offline. La nuova 
casa editrice ha scelto di non 
specializzarsi in un solo genere 
ma di pubblicare titoli che 
spaziano dalla narrativa alla 
formazione, dai libri per 
bambini ai saggi. E poi ancora 
letteratura, sociologia, 
psicologia, libri per concorsi, 
thriller, avventura, gialli, 
romanzo rosa, turismo, 
enogastronomia, diari di 
viaggio, libri per ragazzi young 
adult. La società reclama una 
sua identità antropocentrica 
all’interno del sistema 
economico, in cui la vendita 
non trascinerà il pensiero.
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L’iniziativa ha l’obiettivo di garantire maggiore trasparenza e 
tutelare i cavatori di tartufo dalla concorrenza sleale e dalle 
frodi commerciali grazie a un certificato di provenienza, 
utilizzando la tecnologia blockchain.

Ad oggi in Italia i tartufai sono circa 200 mila, di cui un 
migliaio iscritti all’Associazione Nazionale Tartufai Italiani. 

«Il tartufo viene sempre raccolto immaturo, per evitare il 
deperimento e per questo serve la tracciabilità. Si tratta di una 
opportunità per il made in Italy, se volete comprare il tartufo 
italiano utilizzate questa app, ridiamo forza ai nostri prodotti, 
che sono eccellenze» spiega Riccardo Germani, presidente 
dell’Associazione Nazionale Tartufai Italiani.

«Oggi abbiamo uno strumento in più per identificare il 
prodotto 100% made in Italy e un mezzo per contrastare la 
contraffazione. Utilizzando la tecnologia blockchain 
valorizziamo le nostre eccellenze e nello stesso tempo la 
professionalità dei cavatori che sono dei custodi del territorio» 
afferma il sottosegretario Gian Marco Centinaio.

L’app, già operativa per la vendita, prevede consegne di 
prodotto entro 48 ore con contenitori che garantiscono le 
qualità organolettiche. I ristoratori che faranno acquisti 
avranno una apposita targa di riconoscibilità.
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Sviluppo sostenibile 

Ecco un segnale innovativo nel 
mercato dell’editoria: nasce 
Sharing Media, una piccola ma 
ambiziosa casa editrice che ha 
scelto di non specializzarsi in un 
solo genere e pubblicare titoli 
che spaziano dalla narrativa alla 
formazione, dai libri per bambini 
ai saggi. Al vertice una giovane 
imprenditrice, Viola Lala, che da 
sempre predilige aree culturali 
poco conosciute.  

«Mettersi in gioco in un periodo 
in cui nessuno consiglierebbe di 
farlo? È così che nascono le idee 
migliori» sottolinea Viola Lala, la 
giovane imprenditrice che al fronte 
della nuova iniziativa editoriale. 

L’obiettivo è quello di realizzare 
120 pubblicazioni annue, 
facendo una particolare attenzione 
all’ambiente, promuovendo e 
sostenendo progetti di 
riforestazione in diverse parti 
del mondo e proponendosi di 
aiutare a combattere il 
cambiamento climatico, la 
desertificazione e la povertà. 

Il piano d’impresa prevede alta 
sensibilità allo sviluppo sostenibile 
e l’adozione di modelli di business 
orientati all’innovazione sociale, 
intesa come produzione di beni e 
servizi che creano nuove relazioni, 
valorizzano il patrimonio culturale 
e promuovono l’educazione.


